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Tiignèri, ai quAli scade l'asso-
ciazione col 51 marzo 1867 e che
Intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tárdo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

Pei prezzi d'associazione veggasi in
capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associasione o la spedizione del
giornale, i tiaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati Esci.usivaxmtra alla

. AIININISTRAZION della Cmun UmcmE
nu REGIS D'lUm

(Tla del Castellaccio, Fazass).

La Gassetta Uffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

ARTE UFFICIALE
Il nuaçro 3604 JeMa raccolta qf)!ciale delle

eggi e deidecretidel .Begno contienssT seguengè

VITTORIO EMANDE[.E I[
PrR 6gAZIA DI DIO E PER TOLØWTi DELLA EAEIOXE

BE D'ITAIJ

Vedate le istanze del Consiglio comunale di
Palermo e la deliberazione dello stesso del 19
gennaio 1867;
BIGla proposizionedgiNostriministriperfa-

gricoltura, l'industria ed il Commerai , e per
la grasia e giustiziá e enlto; i .

,
i

dito 11 Consiglio dei ministri•
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È data facoltå al domune di

Palermo di occupare temporaneamente, per uso
.della Società di acclimazione e di agricoltura in
Sicilia, la floretta, il giardino ed B casino mo-
nastico Mezzomoneale, g ap enti al di-
sciolto monastero di Valverde.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigiBodello,Stato, sia inserto unlla raccolta
nfliciale delle leggi e dai decred dALRegno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
.
Dato A Firenzeá¾ 15 fehlniiò 1àdf

VffTORIO EMANUELE,
Conson,
Bonarra.

Il nmnero 3000 WeMa raccoffe geNs
,ieggi e dei decreti del Regne oatione il s -

aqcate decrafo:
Trrr0BIO ERNE R

ran enzum mea rn vososti amt.r.a smasm
,
azIrmua

Visti i Nostri decreti 29novembre 1867, e 4
gennaio 1863¡

Ballaylreikatsde1Nosko alÏnistro segretario
di stato per,gli afrâriestari,
Abbiamo decretato e dometiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Presso il Consiglio del contenzioso di-

plomatico sarà da Noi nominato un segretario
aggiunto, il guale verrà scelto fra gli impiegati
del Afinistero per gli alFari esteri di grado non

inferiore a quello di segretario. Egli durerà in
uRicio cinque anni e potrà quin i essere ricon-
formato.
Art. 2. Il segretario aggiunto assisterà alle

sedate del Consiglio, ma non atta voto delibe-
rativo.
Ordiniamoche il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
liciale delle leggio dei decreti del Regno dita-
lia, mandando á chiunque spetti diesservarlo e
di farlo ossértire.
Dato a Firenze, add17 febbraio 1867.

VITTORIO EMANDELE.
Viscont-VEEOSTL

Almuero 8610 dalla raccolta als deNe
leggi e deidecrefi delRegno donifeneß 3eþúdde
sareto:

Virr0RIO ERNUËÍ.E 11
PER 6BAZIA DI DIO E FÉlk TOLONTÀ DEN MAE10BE

BE D'ITALIA
Visti gli allegati al secondo ýrogetió del bl-

lanelO þ$$ElfÒ ÒOÏ Ë$gÍSterO OÎl OTO Of
l'anno 1867 ;
Vista la legge 29 dicembre aldino, cort eni

venne autorizzato Vesercizio provyÍsdrÏolel LG
lancio per fanno sußŠ ;
Sulla proposta del Nostro ministronegretario

di Stato pergliaffariesteri;
Abbiamodecretatoedecretiamoquanto segtre:
Art. 1. E istituito na ltostá cònsòloth alla

residenza di Yokohams con giurisdizidne ill
tutto il territorio delf impero del Giappone.
Art 2. Al predetto consolato saranno desti-

nati uffielali di prima.chtegoria, i quali godran,
BO Ati BegUSB BBiggnewnänti lnnmH • t

Al honhole ." L-1IO,000 ,-
A1õeeconsolo. . . 7,000

Ordiniamd che il pr nie decreto, munite
nel go dello staa, a nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decretLdel Regno d'Ï-
talia, mandando a chinnqueslietti di osservatlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 24 febbñiio 1867.

VITTORIO larmoEra.
Visi:o r!-Tuosta.

18 momero 3011 deRa raccoke ole NeRe
liggiedeillegrafidélË¿þaocoñiieheØsegaba
decreto:

VITIORIO EMODELE Il
ran angsraWord a navár.onti ar.r.instoms

' -

Er IrrrhLIA -
Visti i RR. Recreti del 28diéembre 1864e 14

dicembre 1866;
Sullapropostadel ministro segretario diStato

pér Pagricolturä, l'industria di il comnieicio; .

Abbiamo decretata e decretismo.; -

Argeolo espico. E aoprassolde giornqliero
spettante ai palafrenieri militari comamlati
presso le stazioni gel servizio della monta di

tesimi settantacinque.
OrdiniÅmo che il p t decreto, munito

del sigilhi dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBoiale deÍle hggi e delTeereti del Regno d'I-
talia, mahdando a clatingthspetti di osservarlo
e di farlo osservare. 14
Dato a Firenze, addì 17 febbraio 1867.

TITruRiO BlÏilmEi.B.
jx Connova.

E nu re>MDCOCLXXIV (Parte sup.
plementare) della raccolta w/faciale delle leggi
e dei decreti del Regno confiene il seguente
decreto:

ŸITTORIO LE II
PBB 6BA DI DIO E PER TOLONT1 DELL& NAZIONS

RE D'IfÅl.lÄ
.

ŸistÍ Î reg6)amentiiidràmbre 1805 del I e-
gno italico, nam. 138
Visto il regolamento,per l'istrusione indu-

striale e professionple sliþrovato col Régio de-
creto 18 ottobre 1865, n•JiDCCIII;
Ritenuti la convenioitiä di únifiñafo l'istrú.

zÌope iÊduitriale e profeËibnale nelle pìovinció
venete, eÉ in quella di tova;
Sulla proposta delt mmistro di agricoltura,

itiustria eb6mmertio
Abbiamo11acrétito #decretismo
Art. J. Il regolainedidi par Pistruzioksindus

striale e professiónále aþpro¾tohil B õ
creto 18 otto i y MDCCIII, à o

'alle dla4i
Art. 2. rrere pubb lel

presente décreto non Mranno ••n--nipelle
provincie venete ed in11àeils di Mantata alte•
ri6ri ist:rizioni di aigiranti alle profes ioni di
perito a5rimensore e di. ubblico ragiëniira, i
quali sirÀnho perciò al corso di ahdi
prescii dal reg õ'núccitato.
Art. 3. Gli aspirantz Êe"professißÉl peritó

ágritnenborae di ¡inbbli gfoniera nelle giro-
vincie venete ed in di Mantotasche 'anä
pubblicatione del presqate decreto si trovpa-

Con Regio decrete delli 11 volgente mese lo
activano di l'.cinesenel Corpd d'infam1•- mi-
litare,Maineri Giovanni, venne rivocato dallim-
piego in seguito a parere di ána Commissione
di disdiglina.
S. M., sulla ptopsta del ddnistro della guer-

ra, in hdienza delh 11 marzo 1867, ha fatto le
seguenti disposizioni negli ufficiali dell'arma di
artiglïeria:
Modtagna cay. Vincenzo, maggiore, collocato

in aspþttativaphé riduzionedi corpo a decorrere
dal 1•aprile 1867;
Corbi Ferdinando, id., id. id.•
Delli Franci Giuseppe, id., id' id.; .

Borkarelli Lodovico, capitano, id. id.
Porosio Pio, id., id. Id.
EclartFrancesco, id., id. id.
Gambino Gio. Antonio, id., id. id.
Besostri Secondo, id., id, id.
Martinotti Frances °

., id id.
OlticÏIlhola Gio.An id., id, id.
Paolini lj.gisto, id., id .:
Calci Gio. Antonio, id , id, id.
Frati Luigi, 1aogotenente, id. 14.
Mneitano Antom id. id.
BiccÌgalu¡ià Poll id., Id. id
Perillat Gio. Batt ., id. id.
Bélgieri Enrico, id., id. A.;
Bosio Valerio, id., id. id.
Berrettini Vincenzo, id., id. id.;
Deberti Lorenzo, id., id. id.;
Itario Felice, id., id. id.;
Aglietta Gio. Battista, id., id. id
Bottaha e, id., id. id.
Certatë Sp ,

id. 18.;
Tabaldi Pie id-id.
Donne.t Michele, ,

id. iÃ.;
Calapaj Antonio, id., id. id.;
Rovere Donato, id, id.tid.;
PatellsAdiello, id , id. id.;
Angiono Francesco, id., id.id.;
Góidiachille, id., id. id.·
Demiehelii Doutenico, id ¿ id. id

8.41;,4ullapropostadelministredeUsguerra,
nelle infra indleate udienze ha fatte slo seguenti
disposizioni: .

In udienzallellil1úlarso 1867: ·

sero legalmente inscritti per lapratica secozidä
B dispbsto dai regolamenti istlici 8 novenibre
1805, hud: 138 e 139, datañno allò ypirari del
loro friennio di pratica ammessia anlèreþ
esami finali in base ai regolamenti ed alle con-
suetudini finora vigenti.
Art. 4. Sono abrogati i regolamenti del Re-

gittritalico á noteinbré 1805, inm. 188 e 139,
nellaþárteiélativa alPesercizionellapréfbisione

erito ágilmensore à di pubÌilico r‡gioisiere.
),Amiamn àhe R presente rdecreto, monito

del sigillo dello Stato, sia in¢rto,aapa racoalts
mainiale ddle leggi e dei decreti 3elRegno a1-
talig, Genelansla aebintiguaapaítidiosset•rarlo
% Si farló tbestwares • • - - ·«

Dato aFirquze, addl20 febbraio 1807.
VITTORÏ0 EMANUELE.

Connota.

Con Regio decreto in data 24 febbraio 1867,
Anguissola conte Amileare, conts'ammiraglio,
aiutantigeneraledel 1¢dipartiseenteaparittimo,
venne provvisorsamente nominato. presidente
daHa Cognmissione amministrativ's marittima a
Venezia, in luogo deleontr'ammiragliò Di Broo-
thetti barone Enrico,a dataredalkmarzo p.y.,
e cessa daBa predetta carica di aiutante gene-
rale.

Bobs Gaeinho, 9:spitano inell'artha del genio,
eólloegto in aspettatrra kiduzione ili corpo
adeóWreN dal l' 1887;
De Carlint ñInhata di 8•cTaliietil
enio tailit 'da detta cariba, i

In tidieñza delli 18 márzo 1867:
Salia¾ancaEfEsio, luogotenentonelParma di

artiglieria, coHocato inaspettativaper riduzione
di corpo a deentrerp dahl* aprile 1867;
-eAceti Giovanai¿Elppgetenente nell'arma del
Benio, id. id.
. Bonfanti Gingepþe, lyogotenente nell'arma di
artiglieria, coHocato in aspettativa in seguito a
sua domanda per infernntä temporarie ancon-

.trate in servizio.
8. M.,snila propostadelministro densguerra,

in udienza deBi 1 marzo 1867, ha fatte lasse-
geenti disposizioni:
Lazari cat. Lg, maggiore nell'arma diarti-

cöllöëãtó m aspettativa per riënsione
o a dehorrere dal 1•aprile 1867•

M Giuseppe, luogotenente id', id. id ·

; cay. Flhppo, maggiore nell'arma då

v. Paspale, id. id., id. id.·
Boirini Domenico, capitano id., id. id.
Chiaromanni Ennco, ad. id., id. id.
Geloso Luigi, ii. id , id. id.;

Aziin ziti car. Felice, maggiope nel cor o dL

Plebani Benedetto, så. Id., id. Id.;
Bertána Enried, sottotenente nell'arma del

genio, dimesso dal sériisio in seguito a fattano'
domanda;
Massari cav.Miebele, maggiore nelParma det,

genio, nominato diret,tore delgenio a Treyiio
Marchini car. Carlo, id. id., id. id. aCapua;
Malvani cav. Cesare, id.id., id.id.a Caghari.

Con RB. decreti del 28 febþrajo p. p..i potto-
commissarii di guerra nel Corpe d'intendenza
militare, Mocc:a Pietro, Giovannini Cleto eCir-
detti Giovenale, vennero collocatiin aspeitátitàf
per riduzione di corpo in seguito a Jorò dõJ
manda.
Con altro R. decreto del ? Volgentd a

auttocommissario di guerra nel predetto
LicastroMassimiliano, venne coHocato in
tativa in seguito a sua domanda per:i
temporarle non provenienti dalservizio;

Con decreto itente del la febbraio altinio'
scorso, in conformità dell'drticolo 10&hd61lat
legge sulld miniere, cave ed usine,del 20 myop·t
bre 1859, fu accettata la ginancia dellasdig
Biseefschgim, Goldebmidt .e Comp. aBa pug
niera di rame Michelio e Cobatto denemmati
Bonda del Chierico, Alpi della Balpaa e"¾
Borghetto, situats nei coinuni di Locarno e'
Parone, circondario di=Valseela,1proviinois di
Novaµ, dellaquale miniere la ditta suddetta
era connessioinaria in yirtù del Regio decreto19
marzo 1855.

8. M., sulla propostadel ministro d'agrical
tura, industria e cozåitérciò, nelFédienza del IS
febbráio Mórcente anno,:ba:eeneesso alla ßg-
cietå anonima Gonnesa Mining Company Linti•
fedt; ràppresentafa dal signor Giorgio Ifeãfrey,
la munera,di pomhò argentifero satuitainells
localítadetta Mohte San Giúvanni nei conióni
d e Gonnesì, provina di Osgliari 111

Con decreto Reale deL18 febbraio g.p. fu
concçßna al signoregíovanni,Rattista ust,ýla
miniers31i ferro .danominata l'etazza e Costap-
tuata -nel.comune.'di Atalonno,,circondano di
I)reno¿pretincia di Brescià, diettori 80,are gl.
Con decreto Reale 18 febbraio Ëltimi 6

få eondbika al signor Gidank Maurizio la
tuiniera di ram% sita nella regione Fael
commii di Bospoleno e Chiinoe, ,oircondarigidi
Susayprovincia di Torino, diettari 2715, sie 6)

Con decreto ale 13 febbraÑý. p. fÊ cond
cèssa'illi cahéBancaria H. L Henthoven e figli
di Loiidra, fappresentata dal signor Giorgio
Henfrey, la munera di lignite situata in Canipa-

' Con decreto lléale ·ÍS febbrÁio p: p. fa don-
eessa alla Societa Virginia, rappresentatadal
signor Giacomo Streit, la numera da prombó
denominata Morso Alto e Trarqrsa Altä inVal-
rossiga nei comuni di Cortabbio e Cortenova,
circondario di Lecco, prpyfpcia di Como, di et•
lari 277, are 47.
Con decretoN 13 febbraie ultimo scorso

fu concessa al m' Vismann Benedètto a
soci la miniera di ferro etta Romita galla re-
gione Garsetto nel Monte Finale, comune di
Capo di l'onte nel circondario di Breno, pro•
vincia di Brescia, di ettari 6, are St.
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FATTO ITAMA1|f0 CDI, CONSENBQ DELT AUTORM

DA

EUGENIO DEBENËDETTI

(Continuasione - Vedi numero 84)

R re prese la mano della consorte, e si fece
ad interrogarla:
- Non conoscevi dunque la legge? non è

solo legge domestica che i principi e le princi-
pesse debbano venire alla luce nella capitale,
ed è perciò che domani andiamo in città, Ina è
pure legge di Corte che solamente una donna la
quale ha marito può esherendtrice defprincipi.
- Ob t Dio, e dire ehe iomi tormentava tanto!

In avvenire farò gran conto delle leggi di Corte,
giacchè vi ha di sì belle cose.
- V.M. PhaoracreatanovellamentedalPanimo

suo - soggianse il medico- legge spontanea
e sacra è quella che ritorna a vivificarsi in noi
medesimi.
- Molto bello e vero - disse il re, e in

quella caddegli il sigaro. Si tastò attorno, e

quindi - scasate,caroconsigliere- riprese-
scusate, e di grazia fateci portare dei sigari.
Il medico si partì, e il re allora cominciò :

- Matilde, te ne prego, era tutto questo che
ti stava sul enore? Da alquantotempovedo che
hai qualche cosa sull'animos
- 81, ho qualcosa sull'animo, ma non te he

pússo dirunlla prima che non alasi artekato pie-
myeäte; gli è puro amore per te. Non mi chie-
dere pia oltre; benpresto lo esprai da to stesso.
Qushdo il medico fa di ritorno, il re sedeva

solo sotto il fratsino, e la reginasi era kitirsta.
- La vostra ossequenta è stata forse un ri-

guardo'ditedico? - chiegeal dottore il re, il
cui sgehrdo'erasi fatto seuro. :a

-- No, Maestà, era la libera espressione del-
Panimo¾iio. *

Il te htterrò gli sguardi, e tacque per buona
pezza; alla fue alzatosi, e con un moto della
mano comb se gettasse via alcun che, disse al
dottore:
- E=così la r€gina desidera per nutrice una

donna giovane delFalpe, che appartengaad una
fatniglia onorata. O non sarebbe tempo, che voi
in persona andaste un po'colàacercarne una?
non siete voi medesimo di quelleparti? Ciò sa·
rebbe.... ma no, ora non potete allontanarti.
Mandate dunque il dottore Sisto; converra che
vada di villaggio in villaggio, e che voi gli
diste le istruzioni più precise. Egli ne potrà
proporre anche parecchie, voi presceglierete la
migliore, e le altresi rimanderanno con un comi
penso..., Ma, via, in ciò fate ogni cosa, como
credete meglio, purchèmandiate il dottore oggi
stesso.
- Come c6manda V. M.

CAPITOLO II.
- Sembrate proprio raggiante! - disse la

contessa Irata-nelPindontrare il medico del re.
- Può darsi - rispose egli - giacchè ho

reduto 0 divino, ho veduto diÃasa mi'anima
maak-.. Ma di grazia, sonante un istante 1-
interruppesí qui, ed entrato nelPedifizio vicino,
scrisse col telegrafo al dottora di Corte, che si
preparasse så un viaggio di una settimana, e ve-
nisse subito al castello. Uscì qtiindi tosto, e
narròalla dama quel ch'eraauto.
- Volete sapere quel e me penso io? -

chiese la contessa.
- E.comenolvorrei?
- Or bene, vi ho a dire che-ai tempi andati

-gli era assai più bello; i figlitoli dei revenivano
ella luce, la in un palµao politario, silenzioso
come il mistero.....
- In tutto eper tutto-interruppe il medico
-siete proprio figlia di postro padre. R mio
buon Ëberardo-ai suoi giovani anni era pur d'a-
nimo così avventato, e insieme aveva tale una
timidita che épéeso ad un tratto faceva trase-
colare.
- Ah i narratemi 4 mio padre. So così poco
diluit
- Sapete pure ch da ¡nrecchi anni egli si

era guastato del tat con me,a cagione delmio
vivere alla Corte; allora, ai tempi deinostri
giovani sogni.....
- Anche voi avete unquesognatoun tempo?
Non però quan vostro padre. Cozne vi

vedo, e' mi sembra, e il ano ideale d'allora si
sia incarnato. Quan noi (io ero allora ungio-
vine medico militare ed egli era unufliziale più
giovine ancora), q o noi, dico, ci dipinge-
Tamo imm•git i fan tiche dell'avvenire e delle
sue prgmesse, egli a s'arrestava giammai al-
l'ideale di un'amant diuna donna; trasvolava
gli stadii di m edamava figurarsi quanto
sarebbo stato cosa da, gentile e insieme in-

bile rideale di un bambino, e specialmente
di una fanciulla.Ed ora che vi ho innanzi a me,
veggo davvero il suo ideale!
- Mio padre non aYeva dunque altro ideale

che quello di un bambino? -chiese Irmarifles-
siva, e guardando il medico fiso negli occhi -
Eppure -prosegol-lasciò crescere lesuocren-
ture presso estranei, e a me conviene farmi rac-
contare di lui, invece di sapere le coseda luime-
desimo? Ma ora non vo' parlare di me. Carosi-
j¡nor consigliere, ho un presentimento del se-
greto della regina; crego di sapere il perchè la
sia così taciturna e assorta in så...
- Mia bella fanciulla, se avete un presenti-

mento, e quel che pia rileva, diun segreto regale,
vi do per consiglio: non lo confidate neanche
all'origliere su cui dormite.
- Ma se potesse giovare alla re8ina chevoi

lo sappiate? Voi dovreste essere la sua guidal
- Non si ò guida se non di chi vuol essere

guidato.
- Vorrei pregarsi solamente di aver l'occhio

a certi sintomi. Non ba detto nulla la regina
sentendo messa fuori della cappella? Non si
spaventò ad un suono? Non avete osservato
una certa tendenza.....
Il medico accennò collamanoad Irmachenon

proseguisse, e soggiupse:
- Fanciulla mia, se volete vivere irreprensi-

hile a Corte, non vi brigate d'indovinare cose
che a voi non si vogliano spiegare, e sovratutto
non lasciate che si noti.....
- Irreprensibile, e sempre con questo irre-

prensibile! ripetè ella caricato, e le sue vezzose
labbra disegnatead arco si mossero con tremito.
- Sieta un carattere ardente, edun carattere

ardentenonsiconvieneadunaCorte--disseilme-

dico.-in luogodelle forÀe che vi si impongas
volete porre ls vostra personalità, e ciò non va.
Vedete-prosegnieglipiûnnimato-quelcon-
sigliere di legazione, lo Schnabelsdorfsi sciupta
più presto che non si crede: oKre, prepara sem•
pre qualcosa, cuoce, rosola e mette in savore

tutte le cose degne di sapersi per uso dei pa-
droni, e la sua memoria è una eterna mensa

magica pronta ad imbandirsi ad ogni istante
State a vedere, non passa un anno che si sarà
ristucchi di lui. Se si vuol essere e durare nello
altrui grazie, bisogna farsi desiderare.
Irma ne convenne,ma notò il disviamento del

discoiso, e lo ricondusse a oiò di cui voleva
parlare.
- Dite- chiese ella maliziosamente-non

è vero, che il dare un passo falso, e farsi male,
si claiama una trasgressiase?
- Certo.
- Or bene, sappiate che la regina per apa

frasgressione si trova in pericolo di farsi male,
e un male non sanabile....
- Preferirei.... - interruppe il medico. 1

- Ah! voi preferireste? quando dite cost,
avete sempre qualche rimprovere a fare!
- Avete colto nel segno. Preferirei che à

sciaste alla regina stessadi svelare i propri se•
greti. Vi credevo amica della regina.... Ï
- E lo sono.
- Bene, e poichò oggi sono il vostro prefi-

catore del mattino, di una cosa voglio a:1-

cora farvi avvertita: siete inpericolo di divenire
una di quelle dame che hanno amici sì, ma agd-
che nessuna. 4

- O che è un pericolo questo?
- Senza dubbio. Un'amica la dovete avere, e

dovete, perchè altrimenti vi avrebbe un difetto
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CAMERA DEI DEPUTATI.
La Catnera nella tornata di ieri approvò le

elezioni deideputatÍ: Acton, Fabrizi Giovanni,
Castellani, Plutino Agostino, D'Ancona Luigi
Leonetti, Casaretto, Massi, Lualdi,Damiani, Un
garo, Marcone, Nicolai, Calvo, Trevisani, Gros-
si, Merizzi, Righi, Garan, MorelliSalvatore, Mez-
::anotte, Biancheri ingegnere, BeleBi, Abignenti,
Toscanelli, Roccaforte, Damis, Bertini, Lanza-
Beales, Piolti de' Bianchi, Romeo, Serpi, Grella,
Arn.htm, Acerbi, Valmarana, Goretti, La Mar-
2nora, @ursio, Majorana Calatabiano, De Filip-
po, Di Blasio, 31antegazza, Del Zio, 3fajorana
Benedetto, Praus, Tozzoli, Vinci, Guttieres, Ca-
stagnola, Tamaio, Valussi, Zarone.
E deliberò si procedesse ad una inchiesta par-

Jamentare sulla elezione del collegio di Capan-
mori; ad inchieste giudiziarie sulle elezioni dei
collegl di Ravenna 1*, diPizzighettone, di Pon-
tassieve.

MSTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
L ActABERIA BI MLLE ARTI n mme.

È vacante presso questa Regia Accademis il
Ato i conservatore delle Reali Gallerie, cui
è annesso l'annuo stipendio di L. 2600.
E conservatore deve essere pittore e restan-

katore; egli ha Pobbligo di eseguire gratuita-
2nente i piccoli ristauri dei quadri della Regia
linacoteca, e di intervenirri giornalmenteper
Wegliarne la conservazione anorma deglistatuti
accademici.
Gli aspiranti al detto posto dovranno inol-

trare all'ufficio di questa presidenza non più
tardi del giorno 12 del pressimo mese di aprile
la loto istinza corredata da regolari doenmenti
comprovanti Petà, la patris, gli stadi fatti e la
loro idoneita nell'arte del ristauro, alla quale si
vuole intendere accoppiata la conoscenza delle
varie scuole antiche di pittura.

Milano, 12 marzo 1867.
Il nysident,

Cmo Bar.mososo,

CAPITAHRIA si Polito
[del cemµrtimente marittime di PerteEmpedeele.
Nei punti di questo littorale infradescritti fa-

réno neaperati i seguenti oggetti:
In Sclacca nel punto detto lo Starrone -

Un fusto usato concerchi di ferro, portante la
snarca T. V. e G. M., contenente rum nella

tità di litri cento circa, stimato il tutto
63 e 75 centesimi.
In Sciacca nel punto detto Torre Parrino-

Un insto con quattro cerchi di ferro e 26 di le-
j:no, portante la marca V. T. G. e M., con entro
litri ottd di ram del valore di stima lire 9 e cen-
tesimi 50, cotopreso il fusto.
, Si difBdano pertanto gl'interessati a ginatig.
;:are le loro ragioni di proprietà entro il termine
diun anno dallapresente pubblicazionea tenore
(Iell'art. 181 del Codace per lasnarinamercantile.
Porto Empedocle, u marzo 1867.

Acapitano di Porto
8. Gotom.

CAPitaNEILIA DEdoâté bl moxi
I.a mattinadel 1•andante venne trovato nelle
eque di Potenza Piceno, e precisamente alla
foos del fmme Asola, circondario marittimo di
Porto San Giorgio, un battello con entro due
remi ed una alzana della lunghezza di metri
11 1/2.
B sottoscritto diffida gl'interessati a giustiß-

care le loro ragioni di proprietà sul detto bat-
No, a thente del disposto degli art. 131 e 136
del codice per la thakina niercantile.

Ancona, li 16 matzb 1861.
Il Capitsee diporto

G. Ecuan.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI -- COMMISSARIATO GENERALE DELLE STRADE FERRATE

#R000ÏÑ feÔa fassa del decilme auf trasporti a gran velocità dat 1° gennaie al 3f seffetiiri 1866.

TRASPORTI URDINAR TRASPOËŸI PER coNTO DEL GO O
RETI o LINEE .

I'oTaf.E

'A gxsumar.x

flaggiatori Bagag Merci T e flaggiatori i Bagagli Merci Totale

Societa
Rete del Piemonte ..... 4,677 58 47,389 22 157,983 40 1,017,331 76

dell'Altaltalia Id. Lombardia.... ... 380,963 87 ti, 8,931 $4 (Ti 8 it 6f,765 86 2,021 Si 25,6 67 89,4Ñ 01 560,956 55

Socieu
Id. Italia Centrale..... 279,t24 16 17,905 67 St 9,603 77 148,919 14 4,972 84 62,033 70 2i5,925 66 595,529 45

de F ia 8ettimo-Yolpiano ...... i,469 23 e 20 70 i,iB9 93 a a * • 1.489 93

dell eer vie
Rete Adriatica ......... 272,479 81 13,133 16 45,05i 73 330,ð64 90 146,551 71 49,251 97 • 195,803 66 526,468 38

Meridionag Id. Tirrena
.......... 84,439 01 616 82 3,271 51 88,327 31 4,897 49 a 389 85 5,287 34 93,614 6E

Sezione Nord .......... 369,939 74 13,514 56 30,982 52 4tt,436 82 15,i25 36 293 92 812 53 i6,161 81 430,698 63

delle orfe
Id. Sud........... 113,276 87 6,042 39 2,621 87 121,911 13 12,224 74 101 27 534 32 12,8f,0 33 138ß01 46

Romano Id. Centrale Toscana.. 40,755 25 2,274 64 3,652 08 46,681 97 3,789 88 79 44 273 63 4,142 95 50,824 92

Linea Ancona-Orte..... 57,383 50 2,652 53 8,238 72 63,274 75 4ßb2 21 foi 22 93 30 5,019 73 68,321 40

Med IAnon Reggio.Lazzaro... 857 20 19 88 a 3i 877 39 a Si * * • 55 877 94

Vittorio Emanuele Id. Palermo-Termini. 20,060 96 587 68 1,117 16 21,765 BC 480 81 9 BC • 490 67 22.256 41

Totali
. .

,

2,314,827 . 97,598 94 417,534 51 2,829,960 45 504,524 di 6f,512 55 137,177 22 703,214 18 3þ33,174 ç?

Prodotto dei primi nove mesidell'anno1865 2,278,486 32 94ß94 Of 268,955 47 2,682,335 80 172,561 il 6,539 31 7,90!i l3 187,005 86 2,829,341 6E

Differenza in più nel 1866 . . . 36,340 68 2,701 95 148,579 04 187,626 65 33i,963 * 58,973 24 129,272 09 516,208 33 703,882 9E

NOTIZIB ESTERI
INGHIIaTERRA. - Si le55e nel l)asly Te-

lega :riunione dei membri liberali della Ca-
mera dei Comuni il signor Gladstone indicò due
mutamenti indispensabili nel bili di riforma mi-
nisteriale.Disse che per farlo accettare il liini-
stero doveva abbandonare i doppi voti e ren-
dere eguali i privilegi della franchigia in tutti i
casi, qualunque fosse la quahfica per avere il
diritto di votare.
Poi il signorGladstoneripetà quellocheaveva

già detto nella Camera dei Comuni, cioè che
era assai importante che la franclugia o il voto
non fossero ambedne in qualche punto fissati.
I modi di venire ad un accordo sulla grande

questione della franchigia dei borghi sono in tal
modo indiœti. Prima di disentere sui meriti o
demeriti loro bisognerebbe notare il contrasto
tra la franchezza dithostrata dailiberali e la re-
ticenza del partito conservatore nel discutere il
bili di riforma l'anno adorso.
Il paese non dimenticherA facilmente che le

disfatte del governo di lord Rosaell furono una
successione di sorprese. I suoi avversari si as-
tennero a bella posta dall'indicarequalcheprin-
cipio politivo intorno alla franchigia e si avvole
sero accuratamente nellacritica negativa. Eglino
imitarono il modo di far la guerra degl'Indiani
che consiste nel far fuoco da qualche luogo na-
soosto. Il capo attuale della opposinone ama
meglio di te, e con un candore
che dimostra preoccupato della rifor-
ma che deldestino Alinistero, accenna due
punti che possono essere base di negoziati.

FRANCla. - Si legge nelPEfesdard in
data 28:
Questa saattina 5,941 opetal avevano ripreso

il lavoro negli stabilimenti di Roubaix; no man-
cavano ancora soli 500.
Gli agenti delle contribuzioniinditettehanno

ip 200,000, al pill 210,000 franchi

Le condizioni si migliorano sotto ogni aspetto
e sono già arrivati molti compratori.
PRussII. - Ecco Particolo della Nord D.

2irit. sui trattati conchiusi fra la Prussia, la
Baviera ed il granducato di Baden:
I trattati stati conchiusi simultaneatnante al

trattato di pace dell'anno scorso dalla Prussia
colla Båvietâ e coyldacato di Baden, trattati
stati pubblicati aat Monitore 19ussiano, sono
in armonlä cõn quanto dispone 11 trattato di

pace di Praga, ed hanno un carattere puramente
internizionale, e nong di unione fedetale.
In quésti atti non el patla punto dell'entrata

della Bayleia e del Baden à fitpane dells Con-

federazione del Nord; ma questi,due Staties-
sendo, per lo scioglimento dells tecchia Coñfe-
derazione tedesca, diventatipienartente sovrani
ed indipendenti, sono entrati in relazioni con-
trattuali internazionali colla Prussia.
Le due parti si garantiscono in fatti recipro-

camente i loro territorii, si promettono in caso
di guerra un vicendevole aiutomilitare,ed i due
Stati del Sud si obbligano inoltre a mettere in
tal caso la lord truppa sotto il coinando supre-
mo della Prussia.
Ai tempi della confederazione tedesca questi

Stati avrebbero dovuto obbedireal comando su-
premo di un generale federale.
Questo è il signißcato internazionale dei frat-

tati.
Va da si che il governo áustriado conalderl

questo afare dal punto di vista espfesso dalla
Stasspo di Vienia.
Nella posizionedegli Stati del Sud assicurata

dai trattati, gli uomini di Státo austriaci trove-
rannoanzi un sommo vantaggio per la loro ai-
curezza.
E carattere della politica tedeica rappieseh•

tata dalla Prussia ò essenzialmente difensivo ed
a questo appunto tende Panione militate.

AUSTRIA.-Il Missodai diplomatique ha
da Vienna 21:

R nostro gabinetto non ignorava Posistenza
del trattato d'alleanza prussiano-bavarese.
Non appena si aprirono a Nikolabourg le

trattative di pace fra la Prussia e PAnstria 11
signor de Pfordten ricorse per ottenere lagaran-
zia della integrità della Baviera.
E signor de Bistnatelt respinse la dimanda, e

non volle che la Baviera prendesse parte aBe
trattative.
Però dietro istanza del signor de Pfordtem i
lempotenziari austriaci fecero inserire nei pre-

del 26 luglio la clausola relativa alP u-
níone del Sud, i cui legami internazionali collá
Confederazione del Nord derevano essere og-
getto di un accordo ulteriore fra le due parti.
In forza di questa dlausola e dell'arakistizio

firmato il 28 luglio frala Prussia e la Baviera
si aprirono le trattative di paee fra la Prussia e

gli Stati del Sud a Berlino, dove appena arri-
vato il signor de Pfordten offriva Palleanza of-
fensiva e difensiva a patto che venisse garantita
la íntegritå territoriale della Baviera.
Italleanta è statasottoscritta lo stesso giorno

del trattato dennitivo di page.
Nelle sfere di ohe ROh Bi tardð molto

a tráspirare conolnsione, ciò che spiega
il percht, leþremaradel sig. Pfordten,
PAnistria ei mantenne nella riserva la pia rigo-
r0Ba riguardo alla costituzionedelPunione degli
Statide18tid.

- Si legge nello stesso giornale:
Non abbinino bisogno di richiamare fattens

zione dei nostri lettori sull'importante tely
ma di Vienna relativo all'alleanza offennva e
difensiva stata conchiusa fra la Prussia e gli
Stati della Germania meridionale.
Málgrado il suo laconismo esso indies chia.

ramente le circostanzeinmezzo alle qualièstata
conchiusa Palleanza, e spiegi par anco il per-
chè PAnstria, che conduceva questi trattati, nog
sia stata sorpresa daRa loro pubblicazione, e
non si creda m diritto di protestate contro il
loro tenore.
L'attitudinecalma e riservata delgabinettoau-

striaco in qHO6tO m0meRÉO 00Btrasta SiDg0ÏBr-
mente alla emozione prodotta a Parigt dalla
pubblicksione di questi trattati.
- RAabatis a proposito di questi trattati

così si esprime :

Noi ci tébviamo in oohdizioni serie, che noi,
come forse altri il potranno ,

non vorremmo

adongiurate col fare la dorte alla PXŒSBÍA per
guadagnarci le sue buone grazie.
Noi crediamo anzi avervi trovato il rintedio

nella forma e nel testo di questi trattati quali
li abbiamo sott'occhio, visto che tanto m un
senso, quantónell'altroquesti trattati dovžanno
subire una modificazione radicale.
In quanto alla forma bisogna osservare ehe

questi trattati sono stati conchinsi in un mos
mento in cui la Confederazione del Koni non
esisteva ancora eserciò il re di Prussia non
poteva ao trattati in di lei nome.
Questi non potranno adungúè essere

tenchinsi.au módó definitiŸo che gath 6 shrà
costituità la Confederatione de1Nord.
, QashttÍ al fondo, à ninguno gan afdggite 14
pocaprecisione di questi trattati.
Non vi è detto nulla deBe condizionijlotto le

quali una guerra avrà ad essere ritenuta come
provocante un ossus foederis.
Bastera, per esempio, che la IInviera voglia

metterst m guerra perehè la Confederazione del
Nord la segua, o bastera che la Prussia intra-
prends una chapagna perche i due Stati del
Bud sieno obbligati alla cieca a segrificare la
patria e il sangue dei loro figlinoli? e

Questi trattati devono necessariamente essere

parola, eË governi di Monaco e di Carlsruhe ;
saranno sforzàti a tener conto dellä loko' ópi-
nione.
- La Wien. Prene sedte hidla stesso argo-

mento:
Sgrassatamente noi sã¡ipisiko inchi po

the il nostro gabinetto non è in graî6di rote-
staredoutro tinanto ò fatto.

Deplorabili avvenimenti gli han legate le ma-
ni. Ma non bisogna che la pubblica opinione in
Austria tolleri senza þtotestate questo modo di
agiredeigoverni del Sud, e tantopia altangente
essa deve protestare, quanto pia profondo sara
il silenzio che terrà il gabinetto.
E gli è in tali circostanse che na giornale di

Vienna osa raccommune P alleanza colla
Prussia?
Vuole eglicheanche FAustria metta il suoe-

sercito sotto il comandò delre di Prussia?
No, noi åbbiamo fiducia nella forza vitale

delPAustria, l'Austria potra essere compy
ma essa non n spezzerebbe ehe ilgiorno m cm

lorasse le buonegrazie della Prussia.
quale alleanza sia più vantaggiosa è

ques dell'avvenire, ma il rispetto all'onore
ed alla dignità dello Stato è questione del pre-
sente, e masuna alleassa, pmttosto che uns
alleanza quale è queDa che bannoconchiuso BE
Stati del Menos

ËELGIo. -- Sileggenell'Indés.Ëelgein dak
del 22:
Oggi alla Camera dei rappresentanti il signor

Rothomb ha completato le idee che egli aveva
espresse Pana6 scorso, riguardo al suo sistemi
di riforma elettorale.

n le utatonon p 9 pro t

mans, gli rimprovera da eviare dalle basi costi-
tazionali elettorali, e rompere Parzhonis, a suo
efidere necestiria, fra le condizioni del diritto
disulfragionelleelezionicomunalieprovinciah,
e le conainoni imposte dal þatto fondatneritald
ai cittadini chiamati ad eleggere i senatori ed
i deputati. li rimprovera la sogpressione
del censo a di carte classi di cittadini
nel cerchio comune e della provincia
B signor Nothomb al progetto del govetno

þreferisce lá proposta del algnot Guillery, quan-
tanque, d'accordo in questocol hiinistetor essa
ne tolga un punto essenziale, Puniformità del
eenso;
Invece di proporrÿ come 11 Bignor Guilg y

dimianziöne del censo comunale sind al mms-
mum fissatd dalla legge 20 tnarso 1868, invece
di oltrepassare, come il signor Funck al mini-
mum pestõ dalls leggã comunale abbassando
il censo al tasso conforme di 10 franchi, o fran-

155 per i comunióbe hanno piit di 2,000
abitanti, e di 10 franchi per quelli che hanno
una popolazione inferiore.

11 signor Nothomb ammette che dal 1870 in
poi nissua nuovo elettoresiaineeritto sulle liste
elettorali dei comuni e delleprovinci® 80 MOB 58

e senvere.

ministro delle finanze che ha presa la pa-
an1 Énire deBA sèduta, senza aver gotuto

terminare il discorso, LaannunziatoTintenzion6
di combattere non solo dal punto di vista pre-
tico, ma anche dal pdatò di Tilita teorico il suf-
fragio universale alqtsale eglinonVuole arrivare
nè in una sol voltå, nè in due, nè in cinque.
Il discorso dãl ministro non fu nuora che la

prefazione istorica delsuo lavoro suquesta quo·
stione.

Toscura. -il Missorial dipiossatiguehada
Costantinopoli, 21:
Il Governo non ha mai nè con circolara ni

in altro modo fatto dichiarare alle potenze ga-
ranti di essere ayrivato alfaltimo hmite delle
concessioni;che eglí può fare ai suoi sudditi eri-
ofiani.
AvendoPÏnghilterradichiaratoespressamente

che desa ti6n favorirà dissuna e6tabinazione, la
11uale attenfikil'intégrità delPitspero ottoman6
garantita dal trattato del 1866, la Porta di-
manda soltanto che si lasci che essa siaccomodi
direttamente coi delegati candiotti qui riuniti.
Essa dara poi al batti-hoamaloum del 1856
avilup dato dalle e gàranti.

tasse 'abband n ËÛàia. iva che por-

- Lo stesso pornale dice:
Le ultime notazle d'Orichte giariano che ide-

legati di Candia sono arrivati a Costantinopoli,
dove ebbero varie conferenzecollaCommissione
presieduta dal granvisir.
Idelegati candiotti Æmanan=n Pantonomia

con un g.overnàtore cristiano nominato dalla
Ports, ossia adottando una combinazione, la
quale si avvicinasse al regime the tigeva per
la Serbia prima Bèl1¥ultime concessiom.
rL'azione'delle potense garanti in questo

momento si limitàE èbiihigliare alla Porta totte
,le. udtate adattea pordine silminsurresióñe.

mel vostro carattere. Un isolamento aifattodàa
tutto Pessere un avviamento Éalso, un'alterigia
inconsapevole, o pur anche consapevole. Se poi
fra le molte dame di qui nonvi potete fare un'a-
mica, il difetto vienedavoi.
- Ma un amico lo possopureaverefun amico

come siete voi?
- Non ve ne auguro di migliori.
Irma accompagnò sena'altre parole il medico

fino al pendio della prateria dirimpetto al ca-
stello.
- Lo sapete che ogni sabbato questo prato

si azzimacon fieno falso ? - chiese Irma.
- Di grazia, meno spinto e più chiarezza.
- Uh! che roba spezialescal- rispose ella

scherzando.- Sappiate dunque che un dì la
regina disse che le piaceva molto il profumo del
Seno- e da quel giorno l'mtendente dei giar-
dini fa falciare almeno una volta alla settimana

guesta prateria; ma siccome la natura capric-
tiosa non vuol produrre il fieno così alla svelta,
la notte da prati discostissimi si porta qui del
lieno a seccare. E poi si dice che a'dì nostri non
s'inganna più i sovrani!
- In questo non ci so vedere nulla di male

liè di ridicolo. L'intendente appartiene a coloro
che si reputano la provvidenza dei diletti pei
loro padroni, e.....
- La provvidenza dei diletti: bella espres-

idone! questa non voglio lasciarmela carpire, la
riserberò per me! E volete negare di avere spi-
zito? siete pur ricco di arguzie originalii La
provvidenza dei diletti! - E qui Irma si diede
a ridere di cuore, e il riso la faceva più bella
gucora.
E medico ebbenon poco a fareper ricondurla

di tmovo nella carreggiatadel discorso. Nonap-

pena egli si metteva sul serio, ecco che lo guar.
dava cosi maliziosetta, e rideva coal cordial-

mente, che anch'egli non poteva trattenersi dal
ridere. Solo quando alla fine le disse che l'a-

vera creduta capace di tener dietro ad una dis-
cuasione, non unicamente per afferrare una

scintilla di argazia, lasciossi ella di bel nuovo
guidare, docile come uno scolaretto, dalla mano
del maestro, e 11 medico apprese come farle so-

guitare più fedelmente i suoi pensieri.
- Signora contessa- disse uno staniereav-

vicinatosi in quel punto, uomo di bello aspetto
con gran naso di sparviero, e capelli neri come
carbone - signora contessa, S. 31. Ja regina
l'aspetta nella sala della musica.
Irma si accomiatò, e il medico leGuardò die-

tro con aria molto significatíva.Non andò guari
che dal castello, Inngo û pendio e già fino nella
valle risonò la voce piena e metallica della con-
tessa Irmengarda di Wildenhort.
- Anche Eberardoun tempo cantava stupen-

damente! - disse il medico dirigendo i passi
verso il castello, ma poi si ristette al vedere in

quel punto entrare nella sala il canonicö che

quel di aveva detto messa.
Il mattino era cosi bello etepido, elaimmensa

natura così beata in sè stessa. Ogni eosa ver-
deggia, cresce e prospera nel suo terreno, dove
mette radice , e gli uomini soli si creano nuovi
tormenti. Che Pardita contessina avesse vedato

per bene ? Afa perche la regina dovrebbe ab-

bandonare la sua svita credenza?

Il medico entrò sotto un pergolato, e prese
a leggere il suo Orazio.
Prima che si mettesse in tavola, il dottore di

Corte era giã in sala, e come si sedetteto, egli
parti in una carrozza di Corte per la montagna.

In quella sera dolce e stellata, la Corte partì
per la ekpitale, giacchi B domani hongran
pompa militaresi doveva porte la pietra fonds-
therittle di un nubvo ars6aale.

CAPIToto III.
Le campane onatano echeggiando oontro

l'atta montagna, onde sonore si spandevano
su e già dello chio delFampio lago Verde in
cui si riflettevano motsi boscosi, le ette gio-
gaie, e sopravi il elo trasparentissimo.
Dalla chieBS C bÍÀ WOÎitarÏS BÎ CAþ0 Supo•

tiote del lago in folla lagente; gli nomini
si coprivano col pellä tarde adornodipenne
di gallo, traevan di fasca la pips e accende-
vanla; le donne si vano i panni, si asse-
stavanoicappoBi

°

acaminati, dispiegarano
i grembiali, e for vanoili nuoto i laughi capi
svolazzanti deBe zznole di seta.
Ancora dopo le cohidrelloche sono le altime

ad uscir di chiena, m% tma bella e grotane
coppia; ladonna di ta e proporzionatastatura,
Pnomo svelto e ano della persona come

unabete, e gli si ets improntato il rude la-
voro della settimada. Ý41i si pose alquanto sur
un'orecchis il cappbllo à puntache non portava
alean segnoda caediatorb, si trasse la giacchetta
che si pose sulla spalla, sogghignando (il sog-
ghigno su quel vido ro o alle intemperie era
molto strano), disse:
- O non redi dan the è meglio? cosi non

sei nella calca.
La giovane donna ò ool capo di sL

Un gruppo di donne edi fancialle sembrava

che avesse attesocostei ¡bd una delle più attem-
pate cominciò :
-- Ða retta, Walpurgs, non Favresti dovuto

fare, gus'; poichò da unktaate all'altro può ve•

nirela tua ora; o perchè fare tanta strada per
veniraallachiess? Anche nel beni etki può
pecetra
-- Non ei è niun amle ---a rispose la giovane

donna.
-Ed io,sentii hepregato per te oggi-disse

una ragazzacapricciosetta, che portava inpetto
un mazzolinodiliori freschi.-Quando il parroco
ha recitato la preghiera per la regina, che B Si-
gnore lasoccorra nelPora del bisogno, iopensa-
va: chem'importadella regina? spoi pet lei c'è
giaabbastanza gente che prega in tutto il re-
gno i Allora mi venisti tu in mente, e ho detto
amen Walpurga1
- Stasia, la tua intenzione era buona di

certo - disse Walparga in tonó oordiale ¥ de-
preestivo- ma non la voglio dividere punto.
E'non stabene, nonsi deve stravolgere la pre-
Shiera.
- Ha ragione- rinealzò la veochis gli è

tutt'ano come giurare il falso.
- Per me dunque sia come non fatto I -

esclamò la ragassa.
- Ah! la gran bella cosa che sarà- riprese

Is vecchia giungendo le mani ---•l'essere reginal
In quest'ora in tutte le chiese, milioni emilidni
di gente preganopor lei, sicchè se un re ed una
regina non söna proprio baani gli hanno at es.
sere i grand'arnessoci 1
Questa vecchia era la levatries, e checchè di-

cesse tutti l'ascoltavano pazienti. Ella nocompa-
gnò ancora alquanto i comingi, eindicò con pre•
cisione dove l'avrebbero potata trovare in qua-
lunque ora dei prossimigiorni. Quindi riprese la
montagna per ritornar senea casa.Anche gli altri
fedeli sisparseroamanmim<1M ciasonnoverso
il suo podere, e iragassiper lapiaptecedevano i

genitorË PoÍ ieniva una brigatella di fanciulle
che si tenevano pel dito mignolo, e avevano in-
finite cose a dirsi, ma alla fine anch'esse se.

pararonai e ciascuna andò da'suol
Lagiovane coppia trovavasi solasulla strada,

e il soledi mezzogiorno si rifletteva sfolgorante
nel lago.
Ciera sLraun'ora di cammino pergiungere

alla loro casa e avevano appena fatte poche
centinaia di paisi, che la donna disse:
- Gianni, e' mi pare quasi che l'Annamirl

si fece male a laspiaria an¢Ire.
- In un momento la raggiungo,sadpsubito I
- di688 il marÍt0.
- No, per l'amor diDio1-l'interruppeella
- mi lascieresti quÌ sola, in istrada. Rimanti;
passera subito I
-Un momentol Appoggiati all'albero.....

cosi!
Egli corse come un lampo nel prato, prese

una bracciata di fieno, la pose sur un mucchio
di sassi, e vi adagiò la consorte.
---Mi sento giå meglio- diese questa.
- Non parlare ora, riposati. Dio buono i ve-

misse an po' di barroocio i ma non ci è ombra
di nomo nè di bestia l riposati on pochino, e
poi tiporterò in collo. Tunonmise'punto grave,
ho portato altro che te!
-- Che mivuoiportare inhollo così digiorno I
- disse ella ridendo, e tanto di cuore che le
convenne appoggiarsi colla mano sul mucchio
di pietre - Buon Gianni I ti ringrazio, non oc-
corre. Posso ripigliare il cammino.
Ciò detto sialzò ad un tratto, e il marito col

giubilo dipinto in viso esclamò :

- Lode al cielo I il dottore capita in punto I

(Comanas)
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- Trovismo netto stesse giornsTor
Un'altra riforma importante che staper essere

asiesapiuttosto ehe generalizzataTn Turchia è
Fistituzionedel Reg¢i.
L'economis essenziale di questo regolamento

si fonda sulle seguentiM
B governitore generale dellsprovincia isssã

stito da na direttore degli affari politici non
musulmano, e da un medJlis permanente com-

postodi otte membri, quattro dei gttali sono
cristiani.
Gli stessi caimacan, le etti funzioni hanno

della atsalogia con quelledei nostrisottoprefetti
sono assistiti da un impiegato cristíano, i[ quale
prende parte agli affari, sta in continus rela•
monecoxsuoi amministrati, edattende assidua-
mente si loro intereasL
L'organizzatore del vilsyet delDanubio,Mid-

butt pascsì, stato recentementerhiamato a Co-
stantanopoli è incaricato d'introdurre lo stesso
satetna di governo nella Bosnia e nella Erzego-
vms.

AMERIca.- B riac¢ ha da Nuova York,
21 marzo (gomena transatlantica):
Bono giunte qui notizie dal Giappone recato

dallo steamer Colorado fino al 26 febbraio pas-
sato e o'informano che il Nickado è morto.
- B Morning Post ha da Nuova York (go-

mens transatlantica), 22 marzo:
Da notizie giunte qui dal Messico sappiamo

che Massimiliano ha disfatto 2,500 liberali a
Catahualquay.
Dicesi che il generale Sant'Annaha deciso di

unirsi all'imperatore Massimiliano.
Nuova York, 22 marzo.

E generale Butler e Taddeo Stevens fanno
sempre molta agitazione per mettere in stato di
accusa il residente Johnson, e per confiscare
le ' del Sud.

- B Timesha da Nuova York, 22 marzo:
Congresso ha ordinato che il Comitato de-

affrancati allevii ipatimenti dei M-M nel

HESSIco. - I giornali di Nuova York del 6
marzo recano molte particolaita sulla situa-
zione delMessico, chepossono riassumersi cosi:
Subito dopo che Miramon ebbe preso Za-

catecas il presidente liberale era fino a
Fresnillo ovegiunse il SI gennaio, avere
smarrito piik vòlte la via. Sicchè, il New
York Berale, una mano di cavalleria avrebbe
facilmente raggiunto i fgtivi.
Juarez e i étoiministripassarono la notto a

Freenillo m unacapannadi tórra,e il solo presi•
dente potè avere una camera o meglio tu gra-
maio pieno di lepami e im letto per riposarsi,
mentre che i mmistri giacevano tutti insieme
sul terreno.
Ma questo scacco de'liberali presto si mutò

in tma vittoris importante. Escobedo méesoal
tra Zacatecas e Messico, strinse Miramon aeva•
cuare la prima di quelle due città e a dare a
San Jacinto una battaglia che rappe Pesercito
imperialista.
Pare che Escobedo che oggi ò il solidò

sostegno di Jaares e il generale che ira mag-
gior fiducia, debba la vittoria di San ai
molti francesi e americani che erano sotto il ano
comando.
Porfirio Dias ha già messo ans parte Ael suo

esercito tra Messino e Puebla. Da dieci giorni
non vi erano state comunicazioni di sorta tra
Vera Cruz e la capitale, cioè dal giorno che i
Francesi avevano ev4cuato Puebla il 16 feb-
braio.
Correva voce che in quelÏo stesso tempo le

forze imperiali comandate da 3fnamitniliano e
dai suoi prmospali generali, Alejia, Miramos,
Castillo e Alarques fossero state battute da
Escobedo vicino aAbaco.
Certo è che l'imperatore usel da Alessico il

18 febbraio, alcuni glorm dopo l'etacuatione
francese volgendosi al nord, e laseiando dires

a e po m 1
jttaristi, riuniti a Cuernavaca, a Toluca e otti
sotto il comando supremo di PorBrio ch6
era circa ad unagiornata di enmininn da
arco.

Se Massimiliano abbandonatablessico in cat-
tiva situazione non aveva egli inene a temere
delle forze liberali che andava a combattere al
nordper disperderlae impedir lofo di scendere
sulla capitale. Infatti i dispacci daZacatacas
del 6 marzo annunziavano che i Justiati etano
ginati a San Luigi Potosi, avviati al Messico,
che i liberali si erano imliadroniti di Colims,di
Guanainsto, e che infine uno dei generali impe.
rialisti, Carro, era stato I attuto ed ucciso a
Gallinero dalP avanguardia delle forze jaariste
che si avanzavano verso la metropoli.
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Urrmo m FREMEE.
Nota deHe lettere e stampa giacenti alFw§cio
di affrancamento per difetto di regolareuf-
francasione dal l' al 10 marso 1867.
Leuere: Alessandri Ferdinando, Roma - Andretni

Margherita, Room- BettiEmilio. Isola di Madera-
ChamberaLucia, Oporto-•Dirich, Roma- DelDrago
Pfinalpe, Roma - Esmader, Roma - Ede Nataniel,
Hong-Kong- Folosa, Portoricco- Galletto Gaspare,
Roma - Lyman, Roma - Pitti AcbUle, Colonna -
Pocoterra Giuseppe, Roma- Parkins, Roma - Rossi
Luisa, Lisbona - Rogers Rodolfo, doma - Tarsi
Francesco, Roma - Tuccimei Cristoforo,Rouis.
Stampe: Angelo Gio. Battista, Marcellinata-Bóna

Annetta, Baden-Baden - Bigozzi Marianna, Torino
- Bottazzi Maria, Venezia - CarltonClub Pall Mall,
Londra- Console generaledi Russia, Napoli- Da-
neri Natianus, Chiavari - Pleury Avv

,
FireBE0 -

GuastallaGaetano, Pranefort- Gallico Esq., Londra
- Gabinetto di lettura, Trento - Horwood, Maldon
- Jacopini Luigi (n'7giornali), Bagni di Caseiaño-
Lastrucci Giuseppe, Incisa -- Mantelli Bettina (no 2
stampe), Roma - Martini Lorenso, Bibblema - Mar-
chi Cesare, Livorno - Monara Edoardo, Pisa - Ma-
rianiLuig¡, sassuolo -- Moro avv. Ofo., Acqui - Pel-
leschi Annibale, S. Miniato - Portalis Fortg
Beyrout -- Portalis Nicola, Beyrout- RonchettiPier
Paolo, Milano-Rossi Francesco (due stampe),Roaca-
strada -SagrettiMonsignorSalvo, Roma - Salvino
Luigi console, Anversa- Siandone Sae. B.meo, Ca-
rinola - Tricoupi (due stampe), Atene - Wiener
Edoardo (due stampe), Vienna.

La Soeletamedico-Salologies di Parigi nella tor
nata del 25 febbraio 18ð7 ha adottato le seguenti rh
soluzioni pregando i giornali francesi ed esteri a
volerle divulgare:
La Società medico-fisiologica invita tutti i dotti

ihanedst e esteri, medicio nonmedial, che staino
le scienze medico-isiologiche, iqualivertanno a Pa-
rigi per la Esposizione aniversale e peril Conggesso
medico, ad assistere sDe¿no dedule, g pigliar parte
alid sde disonssioni, a comunicarle la loro idee ed i

loro Igrori gd tutti gli argomenti che hanno atti-

nenza coi suoi stadL
AfEne di potere ricevere tutti coloro che bramano

di rispondere a questlovito la Società si riunirà:
i* In sedate ordinarie ogni quindici gioral, nel

giorni seguenti: 29 aprile, 13 e 2T maggle, 15 e 29

lugliot
2° lo sessione straordinart; neHz prima dettimana

di agosto, eloë ín quella che precederà immediata-
mente l'apertura del Congresso medleo:lesedutedl
questa sessione straordinaria saranno tre, ed arran-
no luogo il 10, 12 e il agosto.
A quelle seduto sara ammesso, dati i suoi nomi e

qualità, ogni francese medloo di uno stabilimento

pubblico o privato di alienati, a professore titolare
ed aggregato di una facoltà dimedfelua,di lettere,di
dirítto o di scienze.
Ogniëtraniero addetto oficialmente ad.anostabill-

mentodialienati, o professore in una Università le•
galmente costituita.
Ogni membro delle sessentisocietà:
Società tedescadi psichiatria:
Associazionemedico-istologica inglede:
Associazione dei medici degliasili degli StatiUniti.
Coloro che non fanno parte di neigans delle pre-

cedenti categorie e che bramanopigliar parte al la-
vori della Società,dovrannoesserepresentati da due
membri, e la presentazione dovrà farsi, per quanto
è possibile, per iscritto edalcant giorni primadi una
seduta. E presidente dopd sväre, se la lilsogno, oon-
sultato ilComitatoed una Commissione di IInsttro
membrl, nominata espressamente, delibererà sulla
loro ammissione.
Tutti i dottiammessi come è statodetto sederanno

coi membri della Societi, þotranno pigliar parte a!!e
discussioni, leggere le memorie e fatedelle comuni-
cazioni orali. AfAne diassicurar loro tutta is facilità
desiderabile perprodurre i loro lavori, il presidente
potrà sempre dar loro un turno þer fatore; tutte le
volte che arrannaannunciato, cinque gÍ0rni prima
della seduta, il desiderlodi fare noa comunicazione
allaSoeletà,conlettera scritta al presidente o ad
ano dei membri del Comitato, nesarifattamènzione
alPordine del giorno nelle lettere di convocazione.
La Societt lascia tutta la libertà della scelta snila-

Tori ohe le saranno oomunicati purch& non escano

dal elelo dei suoi studi e non violino 11 gno regola-
mento, maladles come merlietoli diinteredseparti-
eolare to questioni seguenti:
Legislazione emododi assistenza applicabile agli

allenati nelvariiPREDI;
Relazioni deMA pazzli con l'etacisiond pflyita é

pubblies;
Base di una buona statisfies applicati alla älÍëna-

zione mentale:
Delle alterazioni anatomiche dei centri her

helle varie for-6 della alienazione mentale e parti
edlarmente dei progressi ottenuti, sotto queste tap-
porto, permezzo degli studi micrografici.
Le seduto avranno tutte luogo alla faoultà di medi.

cina,alle i dopo mezzodi. TUoimosJ.
- Si legge nel Morning Post del 21 marzo:
La sera scorsa fu fatta alrIstitutoRussell dal signor

Datid Nasmith una ammirabile lezione su Carlo I,
illustrata col mezzo di unacarta cronometrica della
storia d'Inghilterra, della quale il signor Nasmith
è l'autore o l'inventore. .

La tarta 6da quadro esatto deÍlastoria del paese.1
Essa e divisk in varii scompartimenti elssennodeir
quali compreside du secolo, eogni scompiétiãenioè
suddittso ingitrl dieci, che divisi anch'essi in diecÈ
paril si ottiene sälla carta la località precisaperogni
annodi storlà, e in quello spazio sono narrati i fatti
principati,di quell'anno In tal modo un fanciullo
impara le date sulla carta oome apprendela geogra-
lia súlls mappa. Poi col mezzo di variazioni di tipo
un'occhiata snDs eatta basta amostrare subitogliar-
TonlmentI politief légall, soolali o ecclesiastici della
storia passata precisamente nel loro ordine.
Ita v'è di pitt; l'aittto dei colori simbollzza 18

disposizione locale, insieme a molti altri trovati che
accennano e indidano in guisa che a volo d'neeello si
veggono tdtte le hattiglie, i trattati, le dinastie : in
unaparola tutta laAtoriadell'Inghilterra. Se .la sto•
ria e 16 date restitio oscure alglovani,nonsaràcerto
la colpa deldgnor Nasmith.
La bella lezione del dottouomo fa udita con molto

piacere, e tutta l'udienzacomprese is im¡iortanza
della enriaohereràappesa al muro, pel modo con cui
ehtaritt l'argomento trattato nelis lezione.

-.11signor Hipp, il bravo direttore della fabbrica
de'telegran e appareochi telegrafici di Neufobâtel
(Svitzera), ha inventato un sistema per notare la ra-
pidità det corsode!!e locomotive sulle ferrovie.
Per laprima volta è statd app1Icato sa!!a liner da

BasBea aOlten, e il risultato si esamina alla staz¾ae
telegralica di quella eittågn che sipnósaperà
esattamente se il conduttóre oorre troppo presto o

va troppo adage di quanti vagoni si compone H
treno. Un conduttore che non credeva alla efBeacia
del nuðro sistema, camminò ora presto, ora lenta-
menta, tna in modo però di arrivare alla stazione al-
fora precisa, ma appena sensedalla.locomotiraji
capo stazionegliannunciò che era stato condannato
a 50 franchidi multi per irregolaritàdi corsa.
Ogni 1,000 metri di distanza sulle verghe à stabi-

lifó un bottone, simile a quello degli apparecchi to-
legranci, il quale per mezzo di un Blo elettrico&
messo in comunicazione con l'apparecebio che è a
Olten. Ogni volta phe una ruota passa sul bottone,
una punta segna sulla darta dhési stolge lentaufente
una serie di punti
Il numero daLpunti corrkpunde dunque al no-

mero delle ruote dei vagoni di emisi compone il con-
segho, e dall'intervallo ehe passa dal segno di na
punto all'altro, si calcola faellmente la rapidità del
cammino, col tempo con cui si percorre la distanza
di mille metri e l'ora precisa ove si trovava il treno
ad an luogoqualunque. (Salut public).
- Si leggenel MorningPostdel 21 marzo :
Adolfo Schwatt;'il note fabbricantaanstriano di bi·

glietti falsi, è a bordo del Deutschland ehe arrivð a
Southampton daH'America ieri. Egli è scortato da un
ufficiale di polizia austriaco,che lo ha finalmente ri-
cevutodal 6overno americano peressere consegnato
all'Austria.

- U Church News racconta il gaodo con cui la prin-
cipessa Dagmar rinunciò al Interanismo. Dopo aver
dichiarato la sua fede nei sette sagramentil mella
trasustanziazione, nel culto delle immagItd, d.helle
preghiere al Santi, fu fattodireaSua Altezza Realm
. Io credo e confesso il fondatore supremo, pastore
e vescovo della Santa Chiesa russa é nostro Signore
ßesa Cristo, e che da laituttiivescovi,pastorie
maestri sono ordinati,e che il ducedella detta Chiesa
è lo Spirito Santo. Confesso anche che la Ghiesa è
la sposadi Cristo, e che in lei si trova la vera salute,
e credo cheniuno può saltarsi fuori di lei.
Quanto la povera principessa doveva sentirsi felice

pensando s tutu i suoiparentiche br-"I••= tutta-
via nelle tenebredel interanismo, tanto lontani dalla
SantaChtest ortodossa I (Esk Maß Gesens)
- Fra le costrusioni più o meno bizzarre, dice la

Presse, che si vedono R#nalmente aParigt al Campo
di Marte nella parte riserrata au'Oriente, vi ha spe

eialmentauagrande fabbricatoN che ras.
somiglia ad ana moschea, egh la riproduzioneesatta
di unearavanserait delraiteEgitto.
Nel centro vi ha ud vastó cortile dinto di botte51m

tenutadai Musulmani.
sono già arrivan dal Cairo piàdi venti mercanti

perabitare questo vasto basardore sitrovertogni
sorta di stercanzie egIzlaner.L *

VARIETA
L'ELEFANTE DÖMESTICO.

E signor Tommaso An¼Ñ cosi parla nella
Ptztrie delPelefante domestipo:
1,'elefante è il solo animale con la probo.

scide (proboscis, tromba) che la natura abbia

creato. Appartiene alla famigliadeipachidermi,
ed ha due varietàmolto simiglianti, l'africana e
l'asiatica.
L'elefante africano, metto grande del suo con-

genere delPAsia, è piik pesante, piik massiccio,
piik grossolano. Non ha quasi mai più di nove
piedi inglesi di altezza; Ê0 zanne innghinnima,
grosse pesano talvolta 100ebilogrammi 11 paio.
L'elefante asiatico, chiamalo comunetnente ele.
Tante d'India (elephas indicus) èalto da dodici
a tredici piedi.
È piùagile, piik svelto e meglio formato del-

Pafricano; nondimeno le sanne giunto alla
grandezž4 BS6oluta non pesano piik di 65 o 10
chilogrammi. Possiede quell'•nimala una forza
meravigliosa tanto per portare sul dorso quanto
per tirare. Ha una destressa inimitabile con la
proboscide flessibile,

_

14 da sette a dieci
piedi. Spesso la proboso de sta in relazione col
resto del corpo, talvolta però trascinerebbe per
terra se Panimale non la ripiegasse.
L'elefante che ha le sannsè molto superiore

a quello che non le ha o' òhe le ha perdute. Si
veggono spesso degli elefÀnti grossi e vigoro-
sissimi che hanno piccole sanne, mentre altri
meno segnalati per tigare eperleforme esteine
le hanno stupende.
Ilanimale ò velocissimo al corso.Pensando al

suo peso e al suo volume crederebbesi a fatica
' the possa al passo vinoere il trotto di un es-
vallo, e che spinto alla corta posés andare as-
sai bene etener dietraa(pn cavallo4galeppo.
Dopo le guetro panick cañath 'Cartagl(*

prostrati Giogurta,blitridate e Geopatra, vinta
la lisåritatiin, l'Egittà ef 'Asia minore, i dotti
romani cominciarono"a l'elefante; e
meravigliati delladestrezzi à della forza del mo-
struoso quadrupede descrissero la utilitäiha
reca tanto negli usi domestici che militari, i
giuochi che impara agevolmente,gli esercisi ohe
facevanei circhi e negli anfiteatri.Plinio Antico
è trai naturalisti quellomaggiormente accusato
di esagerazione, ma io che ho letto apposita-
mente i cinque libri in cui parla della zoologia
dico che non ha esagerato in nissun modo le
doti delPelefante indiano.
. QuasLiutti hanno veduto Pelefante, sia ziei
giardint zoologici, sia nelle mostre ambulantidi
animali

.
Giudico inatile dunque di allargarmi

maggiormente a descrivere la struttura, l'ammi-
rabile proboscide, la forza, Pagilita e la sans
saatadine dell'elefante privato. Parlerò piutto-
sto della sua sagaciadella quale sono stato te-
stimone.
Gli elefanfi che portano sal dorso possono

salire i piik sàosoesi sentieri; quíndo le strade
sono ingombre di sassi li mandano de parte,
quando sono piene di cespugli edi rami, li rom-
pono con la proboscide e si aprono il passo.
Vieino alle ruine d'Ava e di Amarapoora mi

fa fattö vedere un elefante;bhe iscerä i ginochi.
Lanciava un sasso in un albero a cinquanta

in alto molti anelli di ferro e li riceveva tutti
nella proposcide, come fanno con un bastonai
ginocatori chinesi , eseguiva in modo stu-
gendo il balla sulle ova, senza romperne ,mai
uno, e facevadeiginochi prodigiosidiequilibrio
è di ginnastica.
I libri sacri dell'Indiaparlano di un elefante,

chiamatpKhounyKoor (ildiamante nere)amato
dal suo raja.U (àsurrezione scoýpiò, i rivol-
tosi s'impadronã'onó del sovrano, lo inástena-
sono e lo condussero schiavo col suo elefante;
il ganIe anzichè ribellarsi meditava in secretos
la vendetta. In una notte seura rsorprende le
guardie immerse nel sonno, le sofoca, libera il
suo padrone, gli egevola la fuga e in tal guiss
ha gran&Ñ"piite nel suo ritòtho ani trono. In
tutta l'India non trovate una squadra di barca-
inoli chenon abbia un elefante ammaestrato a
ripetere quello spettacolo leggendario.
Un giovane aniico mio birmano averaripreso

moglie. R di dópo le nosse, la nuova sposa in
mešno alle rue donselle volle pigliare il fresco
sulla veranda, vocabolo indiano chè iridies mïa
salleria coperta che gig attorno alle case ele-
ganti T?elefante favorito, sul qualèsnilava ge-
neralmente il marito della sposa, passeggiava
nella cinta che circondava la casa, epide tutte
quelle donne. Che cosa fare ?Ei afvicinò adagio
adagio ad un giardinetto circondatódibambou,
colse il fiore piik leggiadro con quelle due pic-
cole sporgenze che fanno in cima allaproboscide
Paflielo delle dita, agitò le larghe orecchia,
mandò un grido espressivo, e poi con la probo-
seide sporse il fiore verso la balaustrata. Una
delle donselle che erano con la sposa allungò la
mano per pigliarlo, ma l'elefante ritirò la pro-
boscide, e la stessa cosa ripetè piik volte.11 pa-
drone volle pigliare il fiore, l'elefantenon ritirò
la proboscite,^àia iolíivôdilakiirfo. Finalmente
la sposa allungô la mano trematido, oil gatante
cortigiano le lasciò subito il fiore. Pensate se

dopo quell'avvenimento fu accaressato edamato.
Io posso afermare il fatto perchè ero presente.
11giovane àþoso ð figlio biaggiore di.un tale
chiamato Cameratta, un tempo cuciniere, oriun-
do portoghese, divenuto con la sua destressa e

intelligenza agente dell'imperatore dei Birmani

è direttore delle dogane dell'impero. Anche suo
figlio era allora capo della dogana della metro-
poß, a governatore di una provincia ov'egli non
dimora.

ULTIliE NOTIZIE
Riceviamo ladolorosissimanotiziadella morte

dell'illustresenatore Defilippiaccaduta inHong•
1058 nel di e del caduto febbraio peri¤«......
sione al fegato.
Era noto che la malattia dell'egregio natura-

lista erasi manifestata a bordo della Real cor-
Tetta laMagenta laquale dovè tornare adHong-
Kong per isbarcare l'illustre infermo, la cui vita
presíoss, già travagliata dagli effetti del clima
p della scondnata pttività delle sue ricerche, era
esposta a gravipericoli.
EsenatoreDefilippivide accostarsila morte

con grande serenità di animo e rassegnazione
religiosa. Di ciò solo dolevasi che non poteva
continuare la campagna sino al suo fine, e com-
piere i voti del Governo che aveva riposto in lui
ÎS 6Ba fiëQcia. Qaesto penslerO esprBB8e pm
volte nell'ultima settimana della sua vita al Re·

gio console signorDeut che lo assisteva perso-
nalmente, e si studiava di provvedere a tutto
quanto potesse riuscir utile o desiderabile allo

illustre infermo.

Non curando l'acerbita del male il senatore

Deßlippi volle che tutti gli oggetti di curiosita
chinesi e giapponesi, leproduzioni varie, le note
scientifiche e le carte contabili fossero chiuse

sotto i suoi occhi in dieci casse e consegnate al

Regiouffizio consolare con indirizzo al liini.

stero di agrícoltura, industria e commercio. --

Altre due casse contenenti unmicroscopio, studi
e saggi di soologia e mineralogia furono da lui

destinate a1Regio 3tuseo industriale di Torino.
Lo spoglio, le decorazioni e due facili furono
consegnati almissionairio apostolicoViganòper
50020 ÉrBSROBBLAIIS ÎSmigilA•
H senatore Deßlippi domandò ed accolse con

fervore i conforti religiosi e l'amministrazione
degli ultimi sacramenti. Alla pompa funebre

presero parte il governatore per mezzo del suo

aiutante, la marina inglese e l'americana, tutti
i consoli europel e tutta la comunità europea
di ÏIong-Kong.

DISPACCI PRIVATI ELETTB.C1
(AGalimA BTaraxx)

Nuova York, 25.
Fu presentata al Senato una deliberazione la

quale propone, come cosa conforme alla giusti-
sia, che Davis sia citato innanzi al tribunale,
oppure sia rilasciato sotto canzione, facendogli
sottoscrivere un impegno di comparirvi quando
sarå chiamato.

Costantinopoli, 25.
Il giornale la ihrcAla è autorizzato a dichia-

rarp che n&ilgoverno francese, nè altro ha mai
propogio ah Porta di cedere Candia alla
Grecia.

Londra, 26.
Cameradei Comuni. - LordStanley, rispon-

dando a Lefevre, amentisco le voci che il go-
Verno abbia rieevato ultimamente dagli Stati
Uniti alennecomunicazioni poóoamiehavoH per
la vertenza don'Alaôassa.

Essendo stataproposta la seconda lettura del
progetto di riforms, Gladstone attacca vigoro-
samente il progetto; dice che questa seconda
lettura èunaperdita di tempo se il governo non
intende d'introdurri altremaa inenwinni ,Par-
larono altri oratori.

Parigl, 25.
Chiusura della Borsa di Parigi.

28 25
Fondi frBBCGGi 8 *lo . ; , . . . 68 97 69 05

Id. 44.*la......9750 "ST76a
ConsoHdati inglesi . . . . . , 91 1/4 91 fa
Cons. ital. 5 'le · , . . . . . .

EA 10 BA 20s

Id. fine mese . . . ; . 54 15 54 19

Valori disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . : : 485 460

Id. italiano . . . . . . . . .
-

Id. spagnuolo . ; . . . . . . 288 292
Azioni str.farr. Fi#orioEmanuele . 82 80

Id. Lombardo·venete . . . . 418 415
Id. Austrische . . . ; . . . . 408 410

Id. Romane '

. . 86 85

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 119 119

Id. prest. aus&o'Ï805 , 825 825

Id. in contanti. . . . . . . ; 2828 828

BIFIGO UNIBALE MEROROLG61CO.
Pirenze,25marzo 1867, are 8 ant.

Continua il barometro stazionario, oconlieve
tendenza ad abbassare di 1 a 2 mm. nèl sud.
Aria pia fresés e asciutta. Cielo nuvolose al
mattino, sereno nel giorno. Mare calmo nel
nord, mosso nel sud d'Italia. Dominanti i venti
de14•e 1•quadrante.
B barometro si alzò rapidamente in Ispsy
es Pietroborgo. Stagione calma sul. Meister-
raneo.

Qui dura stizionario il barometro e sofGa il
vento di nord anche nell'alto don'atmosfera.
Probabile che le alte.pressioni e la borrente
fare mantengano la stagione asciu#si e

0555RVAIION REriox0MSICHE
fans me;Æ.Museodifision e Soorts assersão A Firanse

Nel giorno 25 marzo 1867. . I

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72, 6 sul liveModel
mare e ridotto a mm am mi
sero ................. 757,2 755,4 756,3

Termometro centi-
grado............... 15,0 19,0 f(5
Umiditaretativa.- 58,0 85,0 52,0

Stato del cielo....... sereno sereno serano

rezione..... KE N N
Vento rsi..-..... debole debole debole

mamims ‡ $
Temperatura

minims +
Minima nella notte del 2ß marzo ‡ 1,0.

TEATIO La PIRGOLA- Biposo.
IIATIO PA6LIANO - RIposo.
Domani, 27, prima rappye M'o•

para del maestro 3feyerbeer: 1; pellegrinaggio
a Ploèrmel. .

,

mrao accousi, are a -- La a...-n.,
Compagnia diretta da Meynadier rappresenta:
Barbe õlene. Oe
151180 ALIIERI, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da A. MW)spyreieida:
15 libro dei ricordi.
TEATRO DELLE SERATE PARI6INI, piazza

ore 8 - Rapprehen&4ne di operette bufe,
magia, spettri, ginnastica.

IaISTINO OFFICIAIaE DEId.& BORSA COMMEROIALE (Firense, 26 Harso 1867).

. § comunn mconors eman,
yaLoni ammat, i L D

,.! L D L D == 45
Bandits Itah 5•j, god. I g. 67 56 95 56 90 a a a a a a e a Livorno .., 8
Impr.has.tuttopagato5j,Lib. 112571 aa a a se a a a DettõÎ.J.K
a s•;...................... 37• 8690s • . a a · •• Detto....K
I r.Ferriere5· ilugt.66 810 a a a a a a a a e a • • ¾ma...... 30
.d T 840 s . a s • » a s . . . .

Ano .il K
As. Nas.Tose, sexcoup.i0K'• • • • • • · • $400 m = ,,...K
DetteBancaNazionale no ..... 30
nelRegnod'halla.wigen.67i0001525 1520 a a e a a a e a Genova....30
assa di sconto Toscana m sott. 2K * • • • • • • » • · • • Torino .. 30
BaneadiCred.It.god. 500 * • • • • * * • • • • • Venesisf.g 30
AsdelCred.Nob.ItaL........ a a e a a • • • • a • • Trieste.....30
Obbhg.Tabaoco5eggod. 1180 • » • m s e s e a a a a Detto

. .. 10
As.om.FF.Romane.a 50087e a a a e a e a a e a Vienna...,30
Dette con prelas. 5°/. Detto .... X
(Ant.Cent.Tosesne) a 500 . » a a a a a a . . a a Auxusta.... Ki
Ob &*f.dellesud.» 500 s » • a e a e a • • • • Detto.,..9(
3bb. SS.FF.Bom.. 500 a e se . . . . a a e * Praneoforte.3(
Az. SS. FF. Liv. • 420 * • • • • • • • • » á e Amsterdana. 3(
Dette (ded. il suoni.) • 420 48 */gn * • • • • = • • » Amibur69••- SE
3bb.3,deBes CDelgen.67500> a a a e a , ,

»
s a aLondra.....¾

Detta.............. a 420 e a a a e a * • •
m a • Detto .... 90

3bb. FF.Mar. a 500 a a e a a , , , a a e a Parigi...... a(
Dette il sanol.) > 500 m » • · · • • • • • • • Detto

.,.. 90FF.MeríÆ.. » 500 • • • • • • • • • s • • Lione.. ...9(
bb.5*/.delledette. • 500 m a • • • a a a a a a a Dettosi, Of
bb.1L§*).serien.dii3 505 * • • • • • • • • • s a MarsiBUa.«.¶
tte in serie di to 2 · 505 • • 395 · • a i . à . • • Napoledald'ort ti 06 2f Di
tteserienenoomp.a 505•• s a seesen » .

com. 5•/, obbl. • 500 69 5/4 a a a « » w a e a a scontenancasert
to in sottoscris. a 500 e a a a e a e a a a e a

tio liberate...... a 500 a a a e a a e a a a e a
Dettodi Biena...... • 500 m a • • • . . . . . a
MotoreBarsantiMat-
toucci.... i'serie * • • • • • s a a e a a a

Detto detto 2· serie a a a a a e » » . . . . .

5•/,ItaLinpice.pezzia a a a a a ese 57tj,i. »

3*j, Idem Idem a e a a • • • i e a 38 • i • •

ma comansTa nas raossmo
TAI.ORI A PREMIO rassso

5 godimento i*gennaio..,............................... a a a a e a e a .
3 e f*settembre............................... • • • • se a a a .
A niStradeFerrateLivarnesi............................. se sa .. ..
DetteMeridionali........................................... . . . . .

OSSERV A Z I ON I

Pressifani delš010 56 90 contanti e fine corrente.

11 Vice sindaco M. Numas-Y s.

FRANCESCO BARBERIS, geressis.
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ediante il p bb istrumento del EBAMi m InRE -

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 'O,
, , AR'ARoun Û€88ilZÎ0Iiß (ÎÎ Û08181070Î0

BIREIIONE 6ENERALE DELLE ACQUE E STRADE
e i mo PRESSO LIVORNO - TOSCANA Rimettesi un antico e bene avviato lVe-

chiere domiciliato in Firenze acausa gOZÊO 4ËÊ ÛFOÊÎ€€TED O APgORÍOPAS (II r€-
AVVISO D'ASTA de p lone per ca

A Ñ€E' Uffiß ffÔ ËÔgifÔ€IASÊOUN€• cente addobbato a nuovo, sotto laDitta Berlero
Alleore12meridiane di mercoledi 3 aprile p. v., in una delle sale del Mini. tore d'atupliamento della città di Fi. ÑN¢Cô830TS IAŠßg!!0 , in Via ÛOragrOSSA, 0888 Ÿ&Blpa-stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque retize,dichiarata col sorl'ano decreto La Società proprietarla di questo magninco stabilimento essendo giunta à

aÌla inzza CastellOe strade, e presso la Regia prefettura di Torino, avanti il prefetto, si ad. del di 19 settembre 1866, ha ceduto, termipe dellasua durata, che a norma degli statati non è più prerogabile, rato, vicino p .

diverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso trasforito e venduto alla comunitådi trovasiastretta a realizzare gli assegni sociali per repartirne il ricavato aglidi un tanto per cento, all'incanto pello itirenze una striscia di terreno posta azionisti. PEli LE CONÐ1ZIONI
fungo la via che dal i 11detto stabgimento situato in riva almare a pirca trechilometrididistanzaAppalto delle operee provviste occorrenti alla manutenzione per conduce algià CouYe daLlyoyno, presso ildeliziosoParterre dell'Ardenza, fu costžuito nel 1882 e Üirigersi al sigl10r AffŠOffŠO Off€$$Ë€lghtfåg$,un novennio del tronco della strada nazionale da Torino a Casale teo in Arcetri, ráppresentata al cata- disegni dell'e5regio architetto livornese cav. Giuseppe Cappellini; 13€ÿ0&ianfß di MINoiCS, Ài ¢Orde armonich¢ © Ñi affwilI¢¾‡ÿsulla destra del Po, compreso fra la città di Torino el il confine colla sto delta comunilà di Firenze, giàdel contiene oltre duecento stanze e varie gallerie,stanzine, cantine, ecc., distri- musicali, in via Po, sotto i portici di San Francescoprovincia di Alessandria, della lunghezza di metri 89,894. Ilurzo, in azione B o

p gÎl o a a pe mÎtr at
,
pi$ da Paola in TOREO.

DESIGNAZIONE fi a dda d t i

alt a superncie diemetr na ti 79 in piccola parte occupata dalle scude-

Soggette Esenti dal tetri, e da tutte le altre parti il si-
Sulla spiaggia dei mare di faccia al palazzo centrale trovansi i bagni cosu- CASSA CEllTRALE DI BISPABilli E DEPOSITI

a ribasso d'as ribasso àasta gnor Vitta col resto della sua pro-
taiti in parte damuramenti e in parte da operedi legname.

prietà, e come megliola detta striscia
t g b I r 0 rendi i n a u 80¾mana 12· ÀelFa-o 1867 045O

a
'

42,011 99 quennio ascese lamedia a hre 27,503 64 annue.
Si t n % dei salari

6,480 m
da oma oe sai od i seta de le tud te TERIANE3TI BITIBI-

lo stacco e la voltura nanziarle, si ha un totale di a 286,315; i mobili valutati pure ne'piti ristretti menti ritirilimiti ascendono a L. 24,091; e così il valore totale desliimmobili e mobiliare35,53! 99 3 531 09
un e la r e

dellaSooletà ammonta almeno a L. 310,406.
..........................

307 303 81,ô05 64 55,tf2 hiPer lavori e somministranze in stata fatta per il reno d'accordo pat- Pare nel desklerio che lo stabilimento non vada dirlso, e per rendere più .

tidiversi.................... 29 51 57,883 a 70,767 88economia.
. .
. .
L. 2,600 tuito nella somma di lire duemilacin- semplicelaliquidazione, l'adunanza generale degli azionisti ha deliberato artili dd ineonkeorrente » * • 19 82

N°,d to
.

ISO
r ep

a

a

c - maa néta fr ni, 8 te tadula T it atotale I Ha e la
Importo atal el annua anu-

38.261 99
ra nr on riuscisse questa vendita, sarà tehtataquella di tutto il fabbrl- Somme... I¯ 142,488 64 136,37'2 74

cato, del piazzale, di porzione del parco, delle seuderie, de'bagni e di tutto 11Perció coloro i qualivorranno attenderea detto appaltodovrannopresentare
1867 al no n 1mo tat salva la

mobiliareper sole L. 210,000 pagabili come sopra; mentre ai prezzidi det- AINICCIII.m CORTE D'APPERO M.Inuno dei suddesignati niici, a scelta, le loro oferte,estese su carta bonata prova
d ch

egl i espr taglio idetti beni importerebbero L. 254,741. DI TOMO. Si notiñaa col presénteeditto stytli(da lire nua) debitamente sottoscritte e suggellata ove nei surriferiti giorno pda q eli i ns r ieonne dreel i ute
I.a subastazionene'due aspetti che sopra avrþ Inogo in Livorno all'uffizio -

,
quelli che sterri possono interesse,ed era saranno ricavate le schede rassegnato dagli ac¢orrenti. Quindi da que estratto netia Gassena 11( iale del Re- dell'asta pubblica in via Vittorio Emanuele n' 36 il dl il aprile i8ô7, a ore ÛÍÊ3lÎ0BO ptf gUlÀÎÎCÎ jf0ClalDI. che da questa regia protura è statoEto Dienstero, tor.to eûnasciuto ü risultato den'altro ineanto, sarà deliberata gno per i fini ed effetti volutidall'arti- 12 meridlane.

. Carlo Gandoli, residonie in Torino, decretato l'aprimento del concorgoso•fimpresa a queR'otierente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e Non rläscendo l'uno o Taltro di detti due esperimenti, saranno immediata- h pra tutte le sustanze mobili ovunquaciò a pluralità di oferte che abbiano superato od almeno raggiunto il limite
colo 54 della legge dei 25 giugno 18ô5 mente'pabblicatigliavvisi per effettuare il 7 maggioprossimo (sempreal pub d ri l di poste, e sulle immobili situate nellemimmo di ribassostabilito dalla scheda ministeriale. - 11 conseguente ver-

tt. Lexox Locu
i blico ineanto) la vendita separatadi clasean patazzo, casino,ecc., ai prezzi di cola BarHlier, ad tio di riattivare provin¿levenete, di ragione dl Giuliobate di deliberamento verrà esteso in quell'ufficio dove saràstato presentato proc. della comunitàdi Firenze, dettaglia" talegiudicio e don lo a suo termine, di Domenico Rosa negoziante e passi-U pl6 favorevole partito•

.

Le cartelle per gl'incanti deldi fi aprile prossimo saranno spedite gratis a ottenne dalla Corte d'appello di To- dente di Cavarzore,Ulmpress resta vineolata all'osser?BBEa del capitolato d'aþpalto in data 96 AVTIB0. chi ne facefa domanda con lettera affrancata al' g-cav. dott. Tito Malenchini• rino decreto in data 4 febbraio iBô7 Percl6 vient ool presente avvertitoMannaio 1867, visibulassieme allealtro eartedel progetto nei suddetti ufEsi di Il sottoscritto liquidatario e strag. consultore legale della Società,vindegli Avval no16,inLivorno (Toscana). in via di reiterazione, contro gu in' ehinnque credese poter dimostrareFirenzee Torino• ciario della Società Soccide foscan al medesinio potrannoanche dirigersi quegli ndentiche bramasseroachla¯ franominati per comýarire nel ters qualche ragione ed azione contra ilLa manutensione durerå dal t• aprile 1867 Eno al 31 dicembre 1876. gik esistente in Pisa, previene isignori rimenti, eee. Inine di giorni quaranta 11opá l'É¾L detto Glaljo Rosa ad insinuarla si•entisakanno fatti a rate semestrali posticipate, a norma delParti azionisti della medesima che presso Si rende noto inine ai signoriattendenti che la planta degli immobili sud¯ zione e significazione per ivi vedersi no
algiorno 21febGalo ig7 inclusivo,o 8 anddetto ipitolato-

e nello studio del computista signor detti, ung fotograñadello stabilimento e alcune copie a stampa della cartella far luogo alle conel oni che sono
in formadiuna regolâže peti2ione daaspk4 per essere ammessi alFasta, dovranno nell'atto della me- Tito Luccherini, posto in Pisa, via d'incanto, trovansi astensibili presso: state prese rispettivamente contró i prodtirafaquesta ¡ireturgin confronto ,

Santa Caterina, si trova depositato il Il Casino di Farense, nel palazzo già Borghese, via Ghibellina; dellitori ossia i deliberatari ed altri dell'avvociato Leóne dott. Clemericig ;i* Presèntare un e6rtißcato d'Ideneità all'esecuzione di lavori nel ge- rendfoonto della liquidazione e ÀraÌ. 1.irstesse de'itisorti, yta Cavour;
interessati, e di cui net ricorsoprece-

colla sostiterlotm del signor Belloni )are di quelli formanti l'oggetto del presento appalth, rilsseisto in data non cio insieme alle carte al medesimo I Ga6ineui di letters Vieusseus eBenini, piazzaSantaTrinita; dato a tale decreto Giovanni, deputato enratore nellaanterioredi un anno da un ispettoreod ingeþ1ere capo del Genio civile inser- relative, ed al rapporto della Comis- Le Locande d'halia e di Neta-Tork, Lung'Arno; Elence del citimil bbild massa concorsnate, dimostrando nonvisin, debitamente vidimÀto e legalizzato; sione di sindacatoa tal uopo nomi. La Leeanda diFirepse, via de'Cerretani; per pa solo la sussistenza della sita preten•'t Fare 11deÞosito interinale di lire 3,800, in numerirlo o biglietti della natadalla Società. La Locanda del Parlamento, presso la chiesa di Sad Firense. 822 I * sione,mggdlo il dirittoin forzadiBanca Nazionale• Quindi gli azionisti di detta Società Charles GloanniFrabcesco -Vagner eni egt! Intende di essere graduato (Perguarentigla dellandeëpimento delle assantesi bbbligazioni dovrà l'ap- æno invitati a prenderne coinunica- -- - - --- --~
Antonietik nata ChlaÏfrò - Montaldi nell'ana o nell'altra classe:e ció tantopaltatore, nel termine di giorni dieci, depositare in una delle Cassego- zione, e ad intervenire all'adunanza .

Giovan Battista, sperfale-Allis Feli* sicuramente, quantoché, indifetto,Veraative a ciò autorizzate, una somma corrispondente ad una annata del generale che sarà tenuta in Pisa la ADEA ( 'IMIO cita nata Guidi - Otto Lorento - Capi- spirato che sia 11 suddetto termine,
sanone d'appalto, la numerario, bighetti della Banca Nazionale, o eartelle mattina del di ventisette aprile 1867 a ya gyn Il¶B g tolo di San Pietro ed Orso- Rean in- nessuno Terrà più ascoltato, e li nasal portatore del Debito pubbliooal valor nominalee klipulare il relativo con- ore undici nella sala della Cassa di tendente GiovanBattista-D'Angrogna insinuati verranno sensa ecoezione
tratto presso l'ullicio dove seguirà l'atto di definitiva delibera. Le spese tutte risparmio, per discutere e deliberare DI conte Vittorio eredi - Rignon fratelli esetusidt tutta lasostanzanoggetta alinennti all'appalto,'nónchè quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore, in proposito, prevenendoli perð che eredi di Orsola Gónella - Canavero concorso, in quanto la medesima Te-
Non stipktlando fra il termine sopra fissato fatto di sottomissione con gua- per essereammessi all'adunanza oe- 1'ommaso - Perod nomeo Pietro BÎ$60 OEauritadagli insinuatisi credi-Tontigis,10deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto depo- corre la esibizione delle azioni sociali. Alessio - Graviolato noeldto - Millo tori, ancorchè loro competesse un di-sito interinale,ed inoltre nel risarcimen‡o d'ogni danno, interésse e spesa. Lo straleiario Luigia nata Fourat - Decollaret Ca- ritto di proprietà o di pegno appra utaB termine utHeper presentare oŒerte di ribasso sul presso deliberato, che 753 RANIERI GRASSlm. milla - Personetas Gi ppa Lom, bene compreso pella massa,non ytranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stahiuto agiorni -Engeltrea, aitta - es elacomo, si eccitino ingig li ereditori; checinque snacessiffalla data dell'avviso di seguito denberaktento,il quale sarà Tribunale eiwile d'Acqui ditta - Ajmè - Andrò igia nata Por' nel preaccennato termine si sarannopubblicatosenfadiquestoDiensteroinFirenzeeTorino,dove.verranno ¯ Riformacattolicadellachiesa. . .
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Onepto giornale, del pitt grande formato, 4 da 18anni.organo dell'opinion
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FIRENZE -- Tipografia Essal BoTTA, via Castellaccio. .


